
Rifugio Barbustel (Ao)  
10 settembre 2017  –  ore 6,30  parcheggio sc. Don Milani 

  
.                                                                                                                                                                       
.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
.. 

.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   .                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

.    
 

 
 

 
 

Localizzazione 

Valle d’Aosta 

Percorso  

Chardonney– rif. Barbustel  
sentiero n.10/10C 

quota min.  :   1430 m.. 
quota  max.:   2309 m. 
dislivello ↑   :    879 m 
dislivello ↓   :    879 m 
difficoltà      :  media 
tempo a/r    :  circa 3 h 

Abbigliamento e materiali 

Indispensabili: scarponi, giacca a 
vento, mantella, pile. 

Consigliati: bastoncini, ricambio 
(magliette e calzettoni …). 

 

Obblighi e Responsabilità 

In considerazione dei rischi e dei pericoli 
relativi all’attività escursionistica e alla 
frequentazione della montagna, il Gruppo 
Camosci fa obbligo ai partecipanti di 
prendere visione del programma 
dell’iniziativa valutando i materiali 
occorrenti, le caratteristiche e le difficoltà 
in rapporto alle proprie capacità. 
I coordinatori si riservano di valutare “sul 
campo” l’idoneità dei partecipanti, 
nonché di modificare l’itinerario in base 
alle condizioni ambientali e 
meteorologiche. 

Il Gruppo Camosci declina ogni 
responsabilità per eventuali danni che 
possono, direttamente o indirettamente, 
derivare a persone, animali e cose, in 
conseguenza alla mancata osservanza di 
tutte le avvertenze e raccomandazioni 
trasmesse dai nostri incaricati. 

Utilità 

Adriano 3382483053 

Renzo 3386957230 

Raffaella 3333489004 

Daniele 3289774633 
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Il rifugio Barbustel (2230 m) si trova nel Parco Naturale del Monte Avic. Il 

Parco, istituito  nell’ottobre del 1989, con i suoi 3500 ettari è il primo parco 
regionale valdostano e comprende una zona che è considerata la più ricca 
di laghi della regione. Si contano, infatti, oltre trenta specchi d’acqua e 
numerose torbiere che influenzano in modo significativo la vegetazione e la 
flora. Esso include la medio-alta valle del torrente Chalamy e si sviluppa tra 
i 1300 metri e gli oltre 3000 metri dei monti Glacier e Avic che dà il nome al 
parco.  

In questa zona si trova la più estesa foresta 
di Pino uncinato della Valle d’Aosta Esso è 
una conifera sempreverde appartenente alla 
famiglia delle Pinaceae, che nelle più recenti 
classificazioni viene distinta, a livello di 
sottospecie, dal Pino mugo cui somiglia 
molto. Si considerano pertanto due differenti 
sottospecie di Pinus mugo, la sottospecie 
Mugo e la sottospecie Uncinata, appunto, 
che si crede originata da un’ibridazione tra il 
Pino mugo e il Pino silvestre. I due pini, 
mugo e uncinato, differiscono nella statura 
dato che, a differenza del Pino mugo, 
l’uncinato tende più facilmente a crescere in 
altezza, raggiungendo i 10-12 m. Il suo 
areale di distribuzione altitudinale va dai 
1200 ai 2200 metri sul livello del mare. 
Come nel caso del Pino mugo si tratta di 
una pianta pioniera e la si trova su terreni 
scoperti e detriti, con pH meno basico 
rispetto al Pino mugo e persino debolmente 
acido.  

Percorso Dal piazzale della funivia di Chardonney si attraversa il villaggio su 

strada asfaltata sino a  raggiungere la località Petit Mont Blanc da dove inizia il 
tracciato con segnavia 10/10C. Il primo tratto nel bosco è abbastanza ripido ma di 
breve durata. Dopo alcuni tornanti si esce dalla macchia, la pendenza diminuisce e 
si raggiunge un bivio sotto i pascoli di Cort, proprio su di una curva a gomito e si 
prende a sinistra. Si sale dolcemente fino ad arrivare al guado sul torrente Muffé, lo 
si attraversa e si prosegue sempre sulla destra orografica lungo il sentiero a tratti 
lastricato che sale con decisione. Via via che si prosegue, la pendenza diminuisce 
sino ad incontrare un bivio dove si gira a destra seguendo sempre  i segnavia 10 e 
10C. Si guadagna progressivamente quota dominando dall'alto il valloncello 
attraversato pochi minuti prima. Si costeggia una parete rocciosa e proprio dove 

questa si interrompe si arriva ad 
un cancello che impedisce agli 
animali di proseguire; lo si 
supera facilmente ed in breve si 
arriva al largo pianoro che 
accoglie il Lago Muffé. Sulla 
sinistra, a pochi metri dal 
sentiero si vedono i ruderi di un 
alpeggio, in alto la sagoma 
affusolata del Mont Torretta 
(2538 m) alla sua destra la sella 
del Colle del Lago Bianco; alle 
spalle del lago la Cima Piana 
(2512 m) con sulla destra la 
Cima Triomo (2381 m). Dal lago 
Muffé si prosegue lungo il 

sentiero che porta al Colle del Lago Bianco. Si cammina in mezzo alla prateria 
alpina punteggiata da pochi larici stentati. Con alcuni tornanti si sale dolcemente 
sino al colle dove si trova una palina. Sull’altro versante il paesaggio cambia 
completamente: le ampie praterie lasciano il posto alle rocce montonate e alle 
macchie di larici e pini uncinati. Dal valico si scende lentamente tra le pietraie 
dirigendosi in direzione del Lago Vallette che si vede in basso tra i larici. Senza 
abbandonare il sentiero principale si percorre un’ampia curva verso sinistra 

arrivando prima ad un alpeggio di recente costruzione e poi al Rifugio Barbustel. 
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http://tapazovaldoten.altervista.org/lago_muffe/04cancello2986.JPG
http://tapazovaldoten.altervista.org/lago_muffe/05lago_muffe.jpg
http://tapazovaldoten.altervista.org/rifugi/rifugio_barbustel/01colle_lago_bianco4941.jpg
http://tapazovaldoten.altervista.org/rifugi/rifugio_barbustel/01colle_lago_bianco4941.jpg
http://tapazovaldoten.altervista.org/rifugi/rifugio_barbustel/03lago_vallette4948.JPG
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